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1.8 coriiiiòni dèlia SÌ£Éiohe 
I Colloquiò con ohi sa 

•-- Là verità Bulla condizioni della 
nostra «tatione ? -^ ci rispose una per. 
saiift molto cdtopìBtooto da noi ieri 
iftlervisiatói — Non v i consiglierei di 
andarla a'oercare negli artico!! eom-

y^arsì nei giorni passati sui giornali 
:cìttàdini.;; ;•«;,!••••• 

<A pàf t6;le:ÌheBatte»M inevitabili nella 
nella trattaìione, di un argomento 
di carattere téónicp, mi è sembrato 
che ìé. atampa-looalé —ècoeztoi) fatta 

',4el .PaesefU per quali, motivi recon-: 
• diti io non voglio indagare, oiirasBe a 
gonflsre alcuni, iBoidénli:,, d' ìndole 

f «ec«rìonalé::eMletflrniinali,ida Impfe-
•«ciWiblli necessità di lampo e di luogo, 
• - — Ecì'allora'ile /prolcéléfdel' cdm;.; 
;:miéroiahti é^iridustriaii, dei; prlvstii 
:;:d6Ìltt: stainpà»l;t6legfamtaijgU:ordirli 

del giórno, socoudo : ^ul non Mevano 
;,: ragion d'osseréf;- • . ''• -, '•,\.;\/: 

:— Ml^spiègO,, Che il .cottimeroio: 
oìttadino^fefilp,nei suol le^itiiini: iiila-

' ressi,'reagìsokj;?::protesti,jè : logico: 6 
, naturale,' Mapsròintin è.looitp, ad al­
cuno pretendere l'assurdo, Si ,vuole 
che i lavori -i^iaiapliamento (iella 

• stasioné, vengant),, compiuti con , aolìe* 
> Citudine?;vE,;;;«llor«: non' sj,: protesti 

contro gli ineviUbili incagli al moyi-
inentò prodotti dai lavori stessi. 

— Incagli di : che; genere?, ; 
,; — Per.eserapio si, è. dovuto occu­

pare qualche binario per/ricovero dì 
treni di ghiaia 'provenienli dal Torre. 

— E le altre cause dell'ingombro 1 
:, — Cause ; assolutamente ordinarie, è 
delle quali il vostro giornale ha par-

* Cause che si rinnftvano, ogni fine 
d'anno e che sono ^generali in tutta 
Iialià ed ,anche j all'estero, Con gli ul-, 
limi di dicembre il commercio si ap' 
provigiona, per, l'inverno ; in quei 
giorni poi si chiudono: ì bilanci ah-

,,.nuali. Agìgiiiiigete le feste natalizie e 
dì capo, )!' anno, e,, :l»pil(ttente,,c<}m-

,, prenderete ì'enqrme syilijppp ,:del-.mo­
vimento 'ih 'qìielreppoa,,, • ; ; 

,,, «Ma: c'è Un'altra causa d'indole lo,-
cale e straordinaria, ohe spiega da 
sola l'ingombro.veriflcatosi nei giorni: 

• i «corsi alla, ilaiiloue, :, , i»- • 
«La Rete Mediterranea aveva in pas­

sato noleggiati 1559 carri presso un» 
Società Ungherese, carri. òhe vennero 

: mandati a Udine per la restituzione e 
•• per eventuali e necessarie ripazioni. 
' Ecco in tal modo oltre: 12., ohilometri 

di binario occupati ! Nàia restituzione 
. ' i avvenuta completamente, Ci sono 
. ancora circa 800 carri ohe attendono 

• 5''dies»eìfe.instradiati. . , , , , „ , 
.—-Voi dunque volete concludere 

ohe, i ..còmpilatbri di' telegrammi-prò-
' testa e ai"arli5^iiì dontro : l'ingombro 

alla Btàiìo)Se,,:'(!ontro .I l , ' progetto ;di 
; ampliamento: tjeUVstess»,. oontrO; i la-: 
veri che .iivi,s)' .stanno 'compiendo, '« 
infine oontro-1'ÀmiJtinistraJÌióne Comu­
nale, — dòvévanoi: pai''lp^:i|ie!iò.;tener 
conto di tiitto oi4? V:i:, 

'.•»<ij;—'Certaniente.'..'• •.,•..,,•.'":;,. 

" Ì3 APPENDICE DEL « PAESE» 

- ( NOVELLA ) -

Ip non mi niiscoiidevoper scherzare; 
lìjggivo. Ero siìùàtrito, non trovavo il 
modo di hàaconijermi, non sapevo dove 
cacciarmi. Ero .vintb; 
; Non mi presentai, per quel giorno 
ai pasti, mi cibai di frutti, e la mia 
monelleria ' non rise, ' corno sempre, 
quando appollaiato tra il fogliame, del 
gelso, vidi'ìò'zio e Anna Rosa, cercare, 
chiamare invano. 

Mi ritrovòJda a.letto,: cogli occhi 
chiusi ; facendo finta dì .dormire l 
; Ida con una mano riparava la luce, 
della candela, coU'altra, lievemou^e, oa-

—̂  Voi: avete fin qui parlato delle 
cause temporaneo che hanno prodotto . 
il'lamèntatP incaglio alla stazipnci {4on. 
mi avete però ancora rilpoStó ' alla 
(loinaiid?! phg vi ho riifplto,('Pm,iiioiando 
il'*nòstf(|..:cÌìlbqèo; lyual'è* ial verità 
sulle'condiiioni della stazione?: Ì ; 
— • ' Non vi parlo del progetto di 
àoipUatoeh^^fte voi: oojidgoelej'f [di; citi : 
iiifl fólte avete parla,tp::suli, :i'aesa.. 
Perche, la • bittadlnanzifàifVéi'tl i- bènev 
flci dei pf0^tt6,'i=t:tìèoe9ià6liji èhé?ses(JC 
abbia: pièna.,; at|uazipne, ifcplbè: •ohe sii, 
sii; provveduto 'àl;;magàZ!iihi attual-
iBerile jinsufflcientì, :,ai.:bii)ari;di smi- s 
stamèiitò, che còme .vi ,6 noto, servonp, 
per la idoinposIzionB e;r'ieom(»slziohe 
dei ti^ehi, e: infine al;.binari di scaricò; 
Questo; nelle:suo: lineagetìrali, il jjpiiif; 
getto/ :clic non; è lécito condaiinÀrìv 
prima ;che sia stato etfatiùato; compiè" 
tamentp. Per ora ai.è provvcdittò; ài 
binari .,di;soariOO, per U'iia trentina di 
'Cai'rt in più di : quelli ,ciB0orP6ritii!)ièl 
periodò del massimoclavorb;ÌPei: bi­
nari ;dl : smistamento s'è pfpvyislp con 
larghezza anche per eventuali maggióri 
bisógni: ;,::.: .; .;; ,:;.; ;V., 

;; ; l magazzini verranno prossimamente 
raddoppiali,, talché posso dipfi; con 
piena bioucezià'ohe toiiosfro stostóne 
éi in grado (K soddisfare eonipletqr 
menleìnqn solo ai bisogni atlttaU ma 
anche a queUi ameniréjdeU'induslria 
e del qommefcio cittadino. , 

Le disposizioni d( Msnélik 
contro gli abUainl raùlalor l .<; 

: Il ministro degli affari, estori onor. 
Tittoni.hà ricevuto dal reggente la no­
stra legazione ad Addis Ababà il se-
guonl6i, telegramma in data iScorr. : 
«Conformando il mio precedente tele-
gramiiia ho l'onora, di infprniaro:V; ,B, 
che il: î egus ha già provveduto, per, 
IP Immediato ritiro degli abissini dal-
l'hihterlaad del èchadir, perle ricepóhé 
dì Bongiovanni e'di: MÒlìoàri e per il. 
rilascio; dei prigionieri'e del bestiame. 
.Ho ! comunicato direttamente per : cor­
riere al residonte di Lugh Ie:a3sic« ; 
raiìonijé le disposizioìii del Negus. >: 

'Nel àóadb'pólilioò ha prodotta buona; 
impressione ilsrisultato della prote.sta 
del > nostro Rappresentante ; ad Addis 
Abeba,'e si ritiene; che l'incidènte, al­
meno! nei campo; diplomatico, sia, ulti-
ornato. ;S. 

Resta a vedere se Menelik farà onore, 
alle sue promesse, ed à'Roma prepóh-
deranne ffii;scettici.; :'; i" • 5" 
-—™.^ ~ . iwjl 111 'l Wa Wii ^-

Si toglierà la scomunica a Jolstai;! 
I membri del Santo Sinodp hannO; é-

saminato la questione di toglierej:là 
scomunica pronunziata, dalla Chiesa 
ortodossa contro Tolstoi. La maggio­
ranza si è pronunziata in senso Jayo» 
revplé.t _.[ y ; _ ;: . • 

Le stragi del ciiDlera in Aratila 
: ; Dal 13 dicembre nella provincia di 
Hecljaz:(Arabia);vì: furono 2608 casi 
mortali-di chptórà. ; In ' quattro giorni 
cioè dal 5 al li gennaio, vifurono alla' 
Mecca 841 casi e 077 decessi.: ' 
~. -r^ r - i.i* » A . • :. .1 .' ' ' ^ ^ -

; Il freddo in Russia 
L'intènso: freddo nella Russia oeii 

tràle e orientale aumenta. In parecchie 
provinolo il termometro segua'3(1 gradi 
isottozèro. 

GONSIGLIO GOMy NAIuB 
Il ]Pref:entivo i9G8 approvato—i Ancora il sussidio alla Càmeta dèi; 

Lavoro -•• Il Capitolato pel servizio rttedido-dMrtìrglcO — t lavori al f lmi t ro 
— La crisi air istituto Renati. 

Veiii note e notizie in terza pagina 

(SetfutaJ.straot^iimria deH3) 
,:;Alle;i'l.'iO:iiSliidapo cpmm, Pedll»' 
òhiàma a;raoCpltaii':«onsigllariv ' ; ; 

Mentre-questi préndpnoi loro posti' 
i l rag.; Augusto :Tà'M'le^geil!:vei*balB 

:d^Ila praoedéttte i «f)il,uta;èhe' è 'àppro- ; 
:'vàta.6on«a;;diseii^lPÌJÌtV .''.;••; ':>';,^''. 

.•. '••,:;. '; ' : i ' i i ì % i ! i h M . ! . '••'.•]'•,;:•:'•:':-, 

:,. All'appellò;nómlBfaìà risulnnó' ppb-, 
.senti' i ;8egii\)ji,ti''.'SjWglièri V Aìitòniiil,. 
BattlstónJ,, DeIgradpi',:;éo3ètti, Com,plli,; 
:Cbnièncihi» CóAli',:0u(l8gilèllpi Gìiàrdìni,, 
;Luazato,JMài;lt'a?S»:-ì!tó4j#i8i\^Miir»ìsii; 
'KuV&ti,;'Pagani;'•:PiiuìuaZtt,,,Pei!ile,:{?9?/ 
.rUaini, piéó, •prainpèi'oj, kèiii'er, Della ; 
Schiavai tavàsàni, dì'Ti'eritQ, •V*ìttorél!i)v' 
,;;:l3;iUstÌflÈànò là ;lotò assenza i^.cpni, 
sìglieri:tìèassó;.e"Zà^gnaV: ; ; , " ' ; ' ; . 
;i,.iìuindi il Sindaco' iihiàtnà, a fungerò ; 
da'; scruttntpri i ;'ophsiglieri ,MàdraS3Ìi,; 
Tàvà8ani'p"yjttprél|oi ; ' ' : " ' ; ;,:, .' 

, ;Ìtanzii;'.dÌ(Oua£lonB;..^. :';. \. 
viene approvàjto l'Oggetto , ; , 
;, V. Ràtidca: delladeliberazipneiSgèh-: 
naip,190B::Con:;là quale la Giunta'.Mu-; 
nlcipalé in via d'urgènza .ha;mpdifloalo. 
liàfzialmehte la deliberazione: Ooosi-
igUàre 14ottobre;IPOTN. 8974' relalivai' 
ad approvazione, della : spesa di ira-i 
pianto deiforno coiikunató . : . ; , 

La questìne Vàriolo ' 
L'oggetto reca \ : 
2. Ratiflea dèlladelibéì-aàiónB 3gan.; 

naip,: 1908 presa per llu'rgeniià dalla. 
Giunta Municipale por autorizzare il' 
SindacO: a ooslìtuìrsi parte civile ; nei 
giudizio contro' ; Variùlo Antpnip ; per, 
centravvenziojie; alle disposi'zionr mu-
nloipali.abàlitivè del lavoro notturno 
d e i l j 3 r n K Ì , • • * ' " ' • , 

; ' Ssnttofio dichiara necessarie alcune 
spiegazioni. ' ' 

Dice che la' Vigllanza;Urbauà, eòa-; 
diuvalà dalle 'guardie aiòillà, quarido 
fU: emanata; T Ordiriàhzà pel .lavorò' 
tìiurnp;deì;roi'hài, 'sollevò ;nuuierosè 
di coatravvèhziOhì,: sulle quali pòi fu 
ritenuto opportuno passar sopra, tóa il; 
proprietario dì forno signor Variolo sì 

Iostinò a non pttemtófàre:a.tali;dispb', 
:W?Ìohi "ed'àOBhè ohiàinafó'clàifaiitl alla 
.Oiuiita,,.si;riflU}6 decisaménte di l'aro 
l'òblazipné:di legga.; ; „ .'•'; 
' ;Pérci6 cpji rincrosoimentp — conclude 
il Sindacò — fu doluta ;tra3roètterè 
al Pretore la contravvenzióne elevatagli 
ultimamente. li.Pretóre, giudicherà. 
* Senza discussioni iiOonsIglio : auto­
rizza il Sindaco"a costituirsi Parte; 
Civile nella causa contro Variolo,, 
' Il voto; è dato all'unahimità. 

ILPREVENTIVO PEL 1908 
: Si passa all'oggetto ' 

3. Bilancio;preventivo del Comune 
per il 1008.1 Spese facoltative. Secónda 
jeitura. . 

.Ili rag. .Tarn, incomincia,; a. leggere 
le voci del Bilancio preventivo pel I9Ò8. 

Il sorvlzlo del Pompieri 
^Muixati domanda se la Giunta ha 

qualche idea In mèrito ai servizio del 
Pompieri; per esempio sé, intende 
provvedere una pompa a vaporo por 
la quale la spesa non sarà tanto forte. 
• Madrassi, in relaziono a quanto 
chiede il consigliere puzzati, domanda 
alla Giunta se crede, migliorando no­
tevolmente il servizio dei, Pompieri, di 
accettare le pi'oposlPioho essi hanno 
avanzate e che'gli aè'ihbranO discrete; 

rezzèvolmente, mi asciugò le :lagrime, 
che. mi riga vano le guancie.,.. , 
' — Sii cortese con Ida. E' malata; 
piioi tenorUi compagnia, assisterla. Sii 
bupno, mi Hm moni lo zioj iigiorho se­
guente, dopo avermi prèso in disparte; 

:Ma;io non v̂olevo. Tutta; la mia fe­
licità ; era I distrutta, perduta là mia 
libertà, ;nOn era .più;:mió. l'orto,' il. ci­
prèsso, la rnaî ohna, nulla..., E il mio 
cuore non era più mio. Lo scrissi 
suimargine di uhlibro e piansimolto. 

La spiavo spesso, nascosto, dietro; la 
siepe e stavo ore ed ore ad ammi­
rarla, carezzandola cogli occhi,, tutto 
trepante di venire sorpreso. Ilscivo 
da,uh perìodo;diiselvaggia ingonnità; 
e peropera sua, entravo nella vite- : 

Un; giorno -T,. era il tramonto —'mi 
vide, passare, e mi chiamò., Cedetti.Mi 

laaciàiprendere; mi baciò; acconsentii 
a sedérle •Vicino. Il cipresso nel :CÌelo 
di viola mi pareva oro, raccogliendo 
siillfi rame gli nltimi^'aggi, e mai avevo 
udito trillare'più dolca, gli uco6ll|.,;Yo|!e 
ohe io le tenessi' la' matassa "déicòfoiiB 
.sulle braccia ; ella 'aggomitolava svèlta. 
Forila prima volta, co.ii stupore, mi 
trovaiumlle, brutto, dinnanzi alla mia 
grande cugina, e in quella prima timi-
dèzzad'amorè cadde :tulto: l'orgoglio 
del;mio primo vivere solitario. 
; .La mia solitaria rustichezza si piegò 
a poco a poco, di giorno in giorno,; 
nella consuetudine serena colla; fau-
ciuUa, ohe fini per dominarmi colla 
sua grazia, colla sua debolezza malata: 

La chiassosa gioia di prima si spe-
gnèiia in una languida melanconia. Lo 
cominciai ad insegnare tutto ciò che 

:C'«dw^>ie//d rileva che una sola 
pompa iv.vaporrt non basta;!;ce ne vo­
gliono due. e di còiisegtlènza; occorre 
anche un aumehtó'-ditiérsonàle''perchè; 
gli; attuali:Patnpièri;'^"in;;casd'di 
chiaiiiala ;—. non.; potranno , aver • ili 
tempo ;di;;ttgglungere'lidèjjòailo, prè" 
ipararé:!* macchina;(ohe-do;vpà;esseiè; 
Avbeh^lha).:e;;poi;: córrere ;;sul;iuògp: 
dall'incendio.:... arrivando;forse;'lriJpp()i; 
itai'di;;;tatttO:plù''ohèU6'pOmpe'a:;hert-; 
iornh prORénta;ilÓ ,i.i,lor6: inoonvonti- 'j •.';•. 
'iRìle^a-ancbra chaagli Ihcatfrtiftî iHbs; 
«bricàll'cìvili •a'tlpiiie;soiidi;bèiÌ';'ràrlfi8'; 
p.èrci();cr6deva;chè:nellà;rtìikiilie'ìèdut»i 
,dè|l!'AiisOoiazloné.:GomiitórèlanlÌ! fòsse 
,uscita;:qttalche pt'pposiapiù praticain; 
^ merito;;:';:!;̂ ;: '-v;;:-,::. ';i:;.:;.;*i.:;:f'';',;; 
' ,\:Mi(2tmH .replioairilevaiidO: ohe',?ff;8i' 
chiedo ;la pompa a- vapore; gli :è"per-; 
che qilando aepppìa Un incendio, sulle 

.primeii pubbliiw acccji-r'è'a'h'òtto,''è' 
pòi; aè'jiè vi{,-edìi'.ppinjjJBri ;riin,nngPnP 
séuza aiuto'manuale;;';'; ; ' 
: li itfafffafr/sdomàndàsè'li:consigliere' 
:;0udùgil6llo> pu6;«iiare qualche esempio 
idi altre città ove ;gli;'Btabtlltnettti:iin-, 
dustriali 'sussidino tale'-servizio. ' 
.;!,V8«(5r-e;to non; .credè ohe la dignità-
dèli'Ammi»i8tr.»zipa.e;0omu«alo'sareb­
be : mehpmàta;.;nei;: caso ; Che; gl'indu-
Blrial!;Conoori;ràno condire, o jquattfo, 
mila lire,,al iniglipramento idi questo 
[Servizio, Se l'anno una tale propostasi 
pottèbbe,benissimo accettarla. : 

SiMiiaeo:;trpva: giuste, le ossarvàzinnì 
detoonsigliure'Cuiluguelllo a:cioè;ohe 
il servizio lattualè: è sufricienle per i 
fabbricati luivili, mentre .può. ; essere 
inadeguato per gli stabilimenti indù-
stridìi.''' ;.:',-;.' 

LaGiunta ha lettocon rincrescimento 
certi commenti : pubblicati . in questi 
giorni noi: riguardi del servizio pom­
pieri', 
, : Erano stata fatta , offerte da indu­
striali di mtegi'are il servizio contri-
Iraeudoi all'acquisto : di una pompa 
potente. Ciò nOn; : oftaodeya;.; la;; di­
gnità dei: Comune : perchè andava a 
vautaggio degli stessi industriali, li' 
Comuneinon:;chiefia;; nulla ;itn;aùn;on'la;-
vrabbo certo riflutató 'il contributo 1: 
Non si;:dimentiohi icheiil'sèrviziòiè ;fâ | 
coltativó; A strotto rigor di legger ii: 
Comune potrebbe anche esimersene. 
Si dove altresì ricordare che il nostro 
Comune, a differenza di altri,; non 
chieile ai proprielari danneggianti, il 
rimborso delle spese d'estinzione. Come 
disse il cons, Cndugnello, le pompe a 
vapore;ed a benzina hanno 1 loro van­
taggi è i lord inconveniènti; ; 
: Ad ogni modo il Comune studierà 
il problema, ' 

Rispónde al consigliere Madrassi; 
che egli esaminò attentamente ii me­
moriale dei pompieri, unitamente al-
i'àssèssore Pauluzza, e fu riscontrato 
che pareccliie domande sono èque e 
giuste. -

Perciò la Giunta, nei liraiU del pos-
sibìle, cercherà di esaudire le richiesta 
dei: pompieri, e di migliorareil ser-
vizio.'; 
'Cndugnello (o. una viva ' raccoman-
dazione alia Giunta perohò voglia prov-
vedere aLriparo o sostituzione di al-
cude pompe; gli si disse che trovansi 
in, deplorevoli condizioni. ' 
' &'n(iaflo promotte, die terrà Contò 
della r,iccomatidaziono. 

sapevo, ed ella sì interessava;:.ai,mio 
discorso ingenuo od immaginóso; le 
confldavpi miei .segreti, e cominciai 
a gustare la dolcezza di svelare.i pro­
pri pensieri, 1 propri sogni a, persona 
eira; Però attraversavo dei ihamenti 
'terribili. Sentivo dì amarla come vno 
S'caitdB. ilmpaliiJivo quando nai im­
mergeva'le tenui dita nella; mia tòlta, 
capellatura; quando oUa sulla mia 
bocca erodeva dì baciare il fanciullo,; 
era; i uomo ohe la ribaeiava ardente-
menta, follemente. 

A.nna Rosa trovò Ohe ipero diven. 
tato più buòno, più pio, .più gentile. 
Ed Ida non compresq;? Ndl suo intuito' 
due di donna non; qoinprese ohe ella, 
per prìm:i, come una pia .sacerdotessa 
ohe per la primi,: yoll,a accenda il sacro 
fhoco sull'altarè,;aveva iaizìato mealla 

IL SUSSIDIO 
-'/alla Camera-tfei-Làvora.;;.' 
,1,11 rag,' Tata prosegue nelfe; létt'iira 
dello: speso del .Bilancio pel .1908 e ' ' 
quandè ^giurige allo slanriàinehló' per 
un ufficiò tii còliofcamèntóV ' ' 
: Cudugnèllo dichiara ' di, Aon essete' ' 

stato; -prèsértte 'allorché nella ;sèdutà,-
preopdentì'-sl:àppi'p;vó'tale sjìeaà Urli»;' 
tamenlB'a; quella'per la Bibliotèca cli^-' 
jCplapt4';lilÌiclò;:lé^lè'"èocl)>'' - ••;' ;,:'"' 
%;:Bìgli> ;;creaè sdtì|ijfospU:.;Ji;, pwpbi^m,'' 
riou;gfandi'sólhtoÌ3Ì'''tìà--alméno;'" 500 
lira :di:-si]S3ldip alla OàmèiS'del'L'ayorO' 
di;tldihe,'iétitditÒttè 'vSiitaggiósà'alla* 
.idasaBiioperaiai'- ";':';'. ' ;'''•;•;;•''•; ; • 
', A:.lililailò," i oónfer^ato'ri' 'che rèe-
gpìió/ii epniUne, KàftiiP, aciiòrdàtò una'/ 
tórte sòmttià a-quellà' Càmera' 'di ia-i ' 
v ò r o e l i Sindaco Ponti; fu il primo'a 
.prpporiie-lo/àtanziàmèntó..; ; ' ' ; 

Swiàjco,;'Là. propósta fu già fatta 
nella seduta'prefiedehtó.;;;, : ;• ; 

ìCudiigndlo. È' vorò, nlà'siccóme li 
consigliere Boàotti 1' ha subilo ritirata, 
dehboinsislere.neUà'domàìidav; IO—•• 
.conclude-.'sonò più'tenace' dèi collega •• 
Bosetti. , 
, Sindaco deve ripetere le 'considerai > 
zichì fatte l'altra voltàf Sarebbe'-lieto 
di accògliere là propósta Chdughèlló,' ; 
però: Osserva : ohe ; si'aMò ;ih' vota-:'' 
zióne'di Bildìieio. iti;;secondà. lettura 
peroió il coni' Ouàugnèllò'-^^ se'credè 
- - p u ò ; fare uiia tlómandii à'partè, 

Ciidugnelto B,ikr\sce. ' 
11 rag, Tam''esautì,'<cè la lettura 

delle, voci dèi BilanoiP ' ' ; ; ; 
, l i Sindaco lo pohè: ih vòtàzìoiie ed 

iiCón,Mglio approva a maggioranza, ' 
Si aatengouò dai votoRenier, Pram-

pero,'I)iTréhlòè;M'uzzati,'; ' 
-" Sbuola"'Popolare;.', 

e lavandaie dalt^Óspllalé 
,Senza dìsonssione il.Consiglioàjppro-

vaTgli oggetti ' '';'''' ';',' ' ' 
'4; Propósta'di'concessione: di'sussi­

dio dì lire 400 ;;» favoi-e della Scuola 
Popolare Superiore pei- il corrente anno 
soDlastìeo. Seconda letturai i: "; • ' 
; 5,;Pspitalè' Civile. 'Aiimehtp;di sa^ 

lariò,.alle: lavandàie. Seponda.lèWnrar; 
Le chiaviche di i?«(leriiq 

- • - . O g g e t t o '•-: - • -•'-:-;•;-... . ;-

7. Approvazione del proj^èttoe, del: 
pfpventivp idi -spesa p»c' il -; prolunga-' 
mento delle chiaviche di scolo nella 
fraiiìóne di Paderno, 

.Pico dà brevi spiegazioni-eriferisc» 
che la spesa è.di Lf.'>Ì7Ò0. : : 

Senza oaservazipni iioggetto è; ap-, 
provalo. :f V. 

Il piewantivo 
della Gongregazlone di Carità 
L'oggetto reca : . . 
8, Bilancio preventivo , Clelia Con-

gregazione;di Carità, per i|;l9t)8.,, 
' Sindaco.,Dichiara aembrargU dove-, 
roso Iribuiare ,un,;yivìsaimq.plauso a i 
Consiglio della'Cphgregazipne.di, .Ca­
rità per la sua|opera vànlaggiosisalina 
a' favore di.questa benemerita .istitu­
zione;' ; , : : ; ,,: -',-.•• 

Fa quindi leggero la breve rèIazionB 
delia Congregazione di. Carità; èól|a 
quale accompagna il preventivo pel 
1908,̂  ; . 

Senza disoussioni iÌ|Cònsiglip all'u-
naijlinità approv^., , ; , 

vita, alla vera vita, e all'amore? 
Era un gran: soffrire )per me. La 

irealtàdòlla mia fanciullezza; mi am-
niohiva ;spes30, mi; faceva sentire il 
contrasto doloroso fra il mio sogno, il 
mio aniore e la mia età b.imbina. 

La alia carti:e, i suoi; bacini dice­
vano ogni giorno che io ero un b,tlocco, :. 
uh pìccolo gingillo, un caro fanciullo, ; 
nullà'più, ' : ' , 

La mia fantasia si sfranava, den­
tro al mio cuora covava la passione, 
l'anima mi si accendeva nel petto, ma 
presto ricadeva nei vero: aro un bam­
bino Ipivennv religioso. Perchè olla^ lo 
era, perche io aoffrivo, e mi sentivo 
colpevole. Mi sembrava che questa 
fòsse ..una bjlla prova del mio amore. 

Continua 

Per non privare pareccM nostri vecchi amici - che ancora non hanno riuaovato l'abbonaménto - del douo, riaiandiamo al 
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I l eapllolato par la eondolta 
madloa-ahlrurgloha 

9. Approvazione del oagitolato per 
le condotte medioouliirurgiciie, 

Murerò. Dal 1876 a ouesla parte 
il servìzio dei medici condotti in (lue-
st» città non fu mai modifloato. Oggi 
però a t*mine della legge del 1008 
li capitolato medico deve essera pre­
sentato e discusso dal Consìglio Oo-
munale ed approvato,dall'autsrità tu­
toria. 

Fa presente che il capitolato,è com­
pilato sullo schema di quello approvato 
dall'Associazione Nazionale dai Medici 
condotti. 

Naturalmente la Giunta vi apportò 
quelle modiflcazionì che rispondono 
alle esigenze della cìttb nostrtt. Prega 
il Ck>nBigllo ad approvarlo. 

Il rag. Tarn dà lettura degli articoli 
del Capitolato. 

Renier muove una ossarvazione più 
dì forma ctie dì sostanza ad una nota 
posta in calce al Capitolato. 

Vorrenbe ohe|nel regolamento fosse 
precisato a chi spetta la cura gratuita. 

Sindaco conviene in quest'ultimo 
desiderio del consigliere Rehier, 
B» ricorda che da un anno è stata 
istituita l'anagrafe dei poveri. 

Bosetti dichiara di aver raccolto in 
questi giorni molti lagni riguardo al 
ftinzionamento di questo servizio e ci­
tando esempi e casi, conclude ooU'in-
TÌtare la OiUnta ad ispirarsi ad un 
criterio molto largo nei riguardi delle 
visite gratuite. 

Sindaco terrà conto della racco­
mandazione fatta dal cons. Bosetti e 
spera in breve di poter pressotare al 
Consiglio il regolamento su questo 
eervizio. 

Bosetii replica ed insiste nel con­
cetto: bisogna largheggiare nelle visite 
gratuite. 

Murerò risponde che non per nulla 
tu istituita l'anagrafe dei poveri, ad 
iscriversi nella quale sono invitati 
tutti gli appartenenti a famiglie po­
vere. Se malgrado le schede distribuite 
per l'iscrizione e gli inviti ohe furono 
fatti, molte persone non godono i be­
nefici delle visite e dei medicinali gra­
tuiti, la Giunta non ne ha colpa. 

il cons. Bosetti farà bene a riferire 
all'assessore all'igiene i casi a cui ha 
accennato. 

Bosetti. Comprenderà che molti hanno 
riguardo a dichiararsi miserabili 
Perciò non è umano che il medico, se 
chiamato, esiga le 2 lire per lavisita, 
non trovando l'ammalato iscritto nel­
l'elenco dei poveri. 

Murm'o. Ah, no ! Scusi il consigliere 
Bosetti, ma a Udine questo non è mai 
accaduto! Se ha dei,oasi Bpecifloi, dei 
lagni provati, li sottoponga all'asses­
sore il quale provvetlerà. .' 

Sindaco. Deve osservare al cons. 
Bosetti ohe è da oltre un anno ohe è 
in vita l'anagrafe dei poveri j quegli 
operai ohe non lo sono, s'iscrivano.... 

Bosetti. Io ho parlato a nome della 
elasse operaia ohe rappresento, e sic­
come le lagnanze mi sono state fatte, 
ho creduto mio dovere di riferirle alia 
Giunta. 

Permini rileva che in qualche punto 
del regolamento si parla di servizio 
medico, in altri di servizio sanitario. 
Chiede spiegazioni. 

Murerò. I due termini si equival­
gono. 

Renier muove osservazioni intorno 
sWassisienza ostetrica e l'assessore 
Murerò risponde esaurientemente rile­
vando che fu necessario includere nel 
capitolato qualche clausola che salva­
guardi il medico, il quale purtroppo, 
viene sijesso chiamato dove l'opera sua 
non è richiesta. 

Renier nei riguardi delle assenze 
del medico, crede ohe si debba impe­
dire l'abitualità delle assenze, siano 
pure di 48 ore. senza permesso scritto 
del Sindaco. 

Murerò nulla ha in contrario. Sul­
l'art. 9 (compenso al medico in oasi 
di servizi straordinari) si svolge una 
lunga discussione fra Renier e Oudu-
gnello. 

11 primo vorrebbe abolito quell'arti­
colo il secondo... viceversa. ; 

Murerò non accetta la soppressione 
dell'art. 9 e na 8piej?a esaurientemente 
le ragioni Tutt'al più si può fare una 
aggiunta e cioè «compenso -solo in caso 
di servizi gravosi ed importanti •». 

Si approva. 
Altra osservazione muove Renier 

all'art. 13 dove è detto che qualora un 
ammalato si rivolga ad un,- altro me­
dico, il medico curante, a sgravio della 
sua responsabilità ha diritto di denun­
ciare il fatto all'Autorità comunale. 
L'oratore vuole però ohe il medico 
continui a curare l'ammalaio, tanto 
più che questa cosi detta responsabi­
lità 6 cosa impalpabile.. 

Renier dice ohe i medici, in questi 
casi, sono assai permalosi. Noi avvo­
cati invece — soggiunge — come ebbi 
poco fa a rilevare parlando col collega 
avv. Girardini, se un nostro cliente 
anche fisso va a consultarsi da altri 
avvvooati, non ce l'abbiamo affatto a 
male... (ilarità). 

Infine tutti gli articoli del Capitolato 
colle predette lievi modificazioni, sono 
approvati dal Consiglio. 

Manutenzioni stradali. 
Controversie colle dille appaltatriol 
Si passa all'oggetto-. 

TL PAK8E 

10. Manutenzioni glradali. Proposta 
di compromettere in arbitri le con­
troversie sorto con lo Ditte ippaltatrloi. 

Pico riferisce che le Ditte appalta-
trici delle manutenzioni stradali, al 
momento delia liquidazione totale,'fe­
cero delle riserve o presentarono un 
memoriale ohe fti respinto. 

Successivamente scrissero una let­
tera nella quale chiedono di valersi 
di arbitri come paciflbi compositori, 
, La Gicnta propone che gli àrbitri 
siano tre, uno nominato dalle imprese, 
uno dal Consiglio, l'altro dal Pretore. 

Tamsani, trattandosi dì co â deli­
cata consente ohe un arbitro ' M.'i no­
minato dal Pretore e uno dalle imprese, 
ma che pel terzo sia dato mandato 
alla Giunta. 

Cudttfnello crede,ohe sia il caso 
di studiare bene la questione anche 
perchè potrebbe darsi d caso che con­
venisse sostenere una lite. Egli' non 
vorrebbe arbitri. 

Oirardini è d'accordo con Oudu-
gnello ed è del parere che piuttosto la 
decisione ai debba deferire alla Giunta 
Proviaoials Amministrativa. 

Segue ancora un po' di discussione 
alla quale partecipano Cudngnello, Di 
Prampero, Oirardini e Renier il quale 
finisce proponendo la sospensiva per 
poter presentare al Consiglio ì dati 
della vertenza. Se non sì può tenersi 
strettamente al contratto, deferendo il 
giudìzio arbitrale alla Deputazione 
Provinciale. 

E' accettato questo concetto. 

I lavori di restauro 

al Cimitero Urbano 

U Consiglio passa all'oggetto 
11. Cimitero Urbano. Riatto gene­

rale dei coperti, delle grondaie, e dei 
tubi di scarico nelle gallerìe dì levante 
e nella Chiesa. 

Pico riferisce sull'argomento espo­
nendo le somme ohe furono spese nei 
decorsi anni, dimostrando ohe la Giunta 
ebbe sempre dì mira la conservaziooo 
del Cimitero Urbano. 

Dichiara infine che pei lavori di 
bandaio e di riparazione all'ala di po­
nente occorrono 3500 lire. 

Bosetti fa presente alla Giunta ohe 
dai lucernari dell'atrio del Cimitero, 
nei giorni di pioggia, penetra l'acqua 
nei sottostanti ambienti. Vorrebbe "ohe 
quei lucernari fossero riparati con 
lastre di vetro. 

Sindaco. Terremo conto della rac­
comandazione, 

II Consiglio approva la spesa di 
3500 lire p»i lavori al Cimitero Urbano. 

La crisi al Ranatl 
, : Oggetto , . ;>•, 

12. Comunicazione, per le conse­
guenti deliberazioni, delle dimissioni 
presentate dal Consiglio Amministra­
tivo dell'Istituto Renati. 

Sindaco fa presente al Consiglio 
che essendo sorte alcuna divergenza 
fra ì vari menbrì del Consiglio del­
l'Istituto Renati, tutti, compreso il pre­
sidente, presentarono le loro dimis­
sioni. , 

Invita quindi il segretario a dar 
letlunt della lettera del prof. Comen-
oini e dei verbali di seduta del Renati 
dai quitli risulta che il Consiglio, pur 
mostrandosi deferente verso il cons. 
Oomonoini, non crede di recedere dalle 
sue idee riguardo l'istituenda scuola 
professionale perchè non crede conve­
niente utilizzare i locali ed ì giardini, 
turbando l'andamento di una utile e 
fiorente istituzione. 

Il Consiglio è dell'opinione che il 
« Renati » faccia un affare conveniente 
con la costruzione del' nuovo locale, 
mentre non spendendo di più di quanto 
era stato stabiUtO, verrà ad ottenere 
un aumento dì patrimonio. 

Crede infino sia doveroso provvedere 
al più presto alla scuola profeasionalo, 
imposta dallo statuto, mentre altra 
istituzioni consimili ma di carattere 
coofesaionale, già funzioncino in città. 

Comencini dichiara che le diver­
genze sorte fra lui Presidente del Re­
nati e il Consiglio d'amministrazione 

' consistono «olo in questo ; egli non crede 
conveniente un mutuo estinguibile 
in 35 anni por provvedere all'istitu­
zióne della scuola Prolossionale che 
ha un caratteregenorale, oche può be­
nissimo aver vita duratura, ma che 
può averla anche breve. 

Secondo luì un istituto di benefi­
cenza deve cercare l'equità che, nel 
caso della Scuola Professionale, non 
sarebbe raggiunta, tanto più che — 
per una serio di considerazioni che 
egli espone - dichiara che solo 10 
alunne apprtìfitlerabbero della Scuola 
stessa, mentre circa 30 rimarrebbero 
estranee. 

Si lagna che il Sindaco a sua insa­
puta abbia visitato ì locali annessi al­
l' Istituto. 

Dopo di avere ciò esposto il consi­
gliere Comencini dichiara dì «llon-
tanarsi. 

Sindaco respinge vivacemente l'ac­
cusa del cons. Comencini di essersi 
recato a visitare il « Renati » senza 
avvertirlo. Afferma ohe, andò a visi­
tare i locali proposti per la «Scuola 
profasaìonala » distro invito del cons. 
delegato dal Consiglio del « Renati » 
come rappresentante in seno alla Com­
missione per la scuole professionali. 

Renier chiede il pensiero della Giunta ' 
su questa questione, 

Comalti e Pico riferiscono l'esito 
delle loro pratiche esporite coi Presi-, 
denta Oomoucini per farlo recedere 
dalle dimissioni presentate. 

Pico poi dice che il Comencini. cir­
condò la sua decisione con certe re­
strizioni cho hoa espose al Consiglio 
poiché non fece cho ripetóre in sunto 
quello che ha, detto nella ;8ua lettera 
di dìmÌB8ione.' ' '. ' • 

Oudugnetto trova che il Consìglio 
non è in condizioni 'di foter- pronun­
ciarsi in merito,. ! 

oirardini. La' questione è piuttosto 
incresciosa e talmente •, aggrovigliata 
che non sa come si possa uscirne. 

Infatti oggi tutti rinnegano le loro 
deliberazioni: il Presidente col presen­
tare le sue dimissioni, il Uonsiglio fa­
cendo altrettanto. 

Dopo diversa considerazioni, il con­
sigliare avv. Girardini Conclude espri­
mendo il parere che sia' opportuno 
fare un taglio netto a accettare lo di­
missioni di tutti. 

(Molti consiglieri fanno, ostiiii di as­
sentimento), 

Renier esamina la questione all' in-
fliori delle , persóne e, considerando 
quanto dichiarò' il conslgl. domenoini 
senza entrare nel mariti della Scuola 
Professionale, trova di dai* ragione al 
Comencini stesso ohe'hott vuol aggra­
vare l'Istituto con un mutuo por 35 
anni, senza pausare che la scuola po­
trebbe andar male. 

Conclude esprimendo il parare che 
non si debbano aooettara, le dimissioni 
dal prof, Comencini. 

Pico prendo la pafoli par leggere 
alcuna delle disposizioni' testamentarie 
dei defunto Filippo Renati, nella quali 
è compreso l'obbligò Bell'Istituto di 
fondare la Scuola Profeaèioualo. 

Ora quale miglioro occasione par 
istituirla, se si può avere un concorso' 
dal Governo e da altri enti dì 15.000 
lire annue ? • , 

In quanto, al mutuo ricorda che, 
esso dovrà esser» assunto dal Comune, 
ad un tasso mite, mentre al. Renati 
non resta ohe il contributo. di 2oo0 
lire annue, cifra beii esìgua di fronte 
alla bontà, dell'affare. 

Il Comune siiputerabbe li Mutuo con 
la Cassa dapositi e proa'titl, ed ìt Re­
nati cohtribuirabbe al Comune lire 
duemilla all'anno per 39 anni e dopo 
tale epoca rimarebbe proprietario dì 
un locala del valore dì 5U mila lire. 

La utilità di istituire una scuola 
professionale è troppo evidente perchè 
occorra parlarne, noè necessario dire 
Che tale scuola deve essera organiz­
zata con iarghezza di vedute, in modo 
da assicurarle vita àoura e prospera. 

Oirardini intorioijuisca. per dinio 
strare ohe è prematuro ilsoidei'e, ohi 
fra il Presidente o il Consiglio dal Re­
nati abbia ragiona. 

Il Consiglio non ha la vesto per en­
trare nel merito della quastiona tanto 
più che non è abbastanza illuminato. 

Perciò, conclude, per provvedere al­
l'andamento di un Istituto che in que­
sto momento non può funziouaro, rin­
nova la sua proposta e cioè che le 
dimissioni dal Presidente e dal Con­
siglio vengano accettate. 

Sindaco, a nome ancba della Giunta, 
fa sua la proposta del cons. Girardini 
che, posta ai voti, è approvata a grande 
maggioranza. 
HomliM di un Msmbro 

«Ila Congragazlona di Carità 
II Sindaco proclama il risultato dalla 

votazione reclamata dall'oggetto 
6. Ooiigrogaziona di Carità, Nomina 

di un membro in .sostituzione del di­
missionario sig, avv. Gìu'sappe Conti, 
' Con voti 24 riesca eletto il signor 
rag. Vittorio Botussi. 

X 
Il Consiglio dovrebbe discutere l'og­

getto 
13. Contrattazione di mutuo par-il 

pagamento dal prezzo di-costo della-
già braida Bassi. 

ma il Sindaco invita i oonsìglìérì a 
passare in seduta segreta,. 

Perciò il pubblico — jih'era abba­
stanza numeroso — sfolla dalla Sijla — 
Sono le 18 precise. ,.'•'. ì 

IN SEDUTA SEQRETA 

11 Consiglio approva in seconda let­
tura i seguenti oggetti; 

14. Sistemazione dalla pensiona di 
riposo dalla già maestra comunale Giu­
lia Periasinotti vedova Driussi. Seconda 
lettura. 

15. Provvedimento a favore dalla fa­
miglia dal fu Giovanni Parola, già im­
piegato coqqunale. Seconda lettura. 

16. Proposta dì gratificazione di lire 
500 per l'esercìzio 1907 al Commesso 
delle Pompe Funebri Giuseppe Zaninì. 
Seconda lettura. 

17. Ospedale Civile. Collocamento a 
riposo dal farmacista capo Pascolini 
Luigi. Seconda lettura. 

18. Proposta di aumento, di salario 
alla bidelja addetta allo stabilimanto 
scolastico rurale di Paderno. Seconda 
lettura. 

19. Proposta di concessione di sus­
sìdio dì lira 300 a Marianna Cubana 
vedova dal Ricevitore daziario Pietro 
Noale, Seconda lettura. 

20. Nomina di un assistente daziario 
dilli Classa. 

Rimandala ad altra seduta. 

21. Domanda dniìa signora Edvìgo 
Novelli, insegnante nel Collegio Ucoellis, 
per aumento di stipendio. 

Il Consiglio aumenta lo stipendio a 
lire 161:0. 

22. Fondazione Borsa di studio"Ma­
rangoni. Proposta della Commissione 
Ammiuistratrice per concassiono straor­
dinaria di borse di studio. 

Rimandata alla prossima 'sodiita. , 

Cronaca 
ciiiadina 

(11 telefono del PASSE porta 11 n. 2.11 

Lo stabillmonto Coccoio 
ch iuso 

lE DEPIOBEVOLI COWOlZIOWi 
dalla Staiilona dTveiiazIa ~ 

Ci sì comunica all' ultima ora una 
gravissima notìzia, che questa mattina, 
mancando il carbone, ohe si attendeva 
da Venezia, lo atabiliinento Coccoli) 
dovette chiudere i battenti, lasciando 
cosi sul lastrico i numerosi operai che 
vi sono impiagati. 

Mentre 11 giornale va in maochina 
apprandianio ohe una commissiono di 
quattro operai s'è recata dal Prefetto, 
per esporgli I? gravissima condizinni 
m cui sì trovano, ed interessarlo alla 
pronta risoluzione della vertenza ohe 
minaccia diventar dolorosa. 

X 

Purtroppo le condizioni di questa 
stazione continuano ad essere' sempre 
dapiorevoli. 

Sappiamo ohe da parecchi industriali 
si sono' scritto lettera di protosta alla 
dirazione compartimentalo per dolersi 
dalla oontiitua mancanza di vagoni ; 
di industrio cittadina cho hanno dovuto 
scaricare, in catasta, nallo banchiiie, 
per daflcènzft dì trasporto, fe' noto che 
i nostri iiidustHali studiano di far ve­
nire dal porto dì Trìesla quella mer­
canzie ohe non possono giungere, senza 
ritardi e, gravi spesa di controllo a 
Venezia. 

Il Governo e la ,tiuà di Venezia do­
vrebbero preoccuparseuo seriamente. 

Con questi sistami si svia il com-
morcìo dal nostro principale porto 
dell'Adriatico,- ed infatti per questo 
stato dì cose, i noli su Venezia sono 
più cari ohe su Trlesta perchè i vapori 
dì imalavoglla si adattano ad andare a 
Venezia dove si incomincia a non poter 
proudare banchina, a poi una volta 
avvicinati, dopo lunga attesa, non si 
trovano vagoni per scaricare. 

Assemblea straordinaria 
dell'Unione Esercenti 

I soci dell'Uniono Èseroanti sono in­
vitati all'assemblea straordinaria che 
avrà luogo nella s^de sociale, via 
Grazzano 6, lunedi 20 corrente, alle 
ore 13, per trattare sul seguente or­
dina dal giorno ; 

Comunicazioni della Presidenza — 
Elezione di cinque consiglieri — No-
mina di tra revisori dei conti per 
l'anno 1907i 

Cessano dalla carica i consiglieri 
Albini Emanuele, Fioretti Carlo e Pel­
legrini Pietro per rinuncia; Caucig 
Enrico per l'art. 11, ultimo capoverso 
dallo Statuto sociale; Del Pra Carlo 
por decesso. 

I revisori dei conti 1908 sigg. Ber-
gagna Vittorio Luigi e Fabris Ales­
sandro non possono essere rieletti. 

Funerali Salimbent 
Ad accompagnare all'estrema di' 

mora la salma dell'avv. Antonio Sa-
limbani, morto sabato sera all'Ospiti(lei 
affluirono moltissimi avvocati del foro 
udinese, amici ed estimatori ' del de­
funto. 

-Alla famiglia rinnoviamo la nostre 
condoglianza. 

Riunione di tenutari di tori 
Ricordiamo ohe oggi alle ore 14 

nella Sala Maggiore dell'Istituto Tec­
nico si riuniscono ì tenutari di tori 
per uno scambio di idee sui provve-
dimanti da praudorsi di pieno accordo, 
por sistemare "il funzionamento delle 
stazioni di monta. 

IL TRAM ELETTRICO 

COMINCIA A FUNZIONARE 
Ieri mattina il Prefetto ha amesso il 

decreto con il quale autorizza la So­
cietà Friulana dì elettricità a iniziare 
provvisoriamente ìì servizio dei Tram 
elettrico limitatamente sul tronco di 
linea ohe va da Porta Gemona alla 
Sts^zione ferroviaria per via Aquileja. 

Ieri funzionarono due vettura sole; 
oggi invece sono cinque ed il servizio 
procede spedito con grande soddisfa­
zione del pubblico. 

Scuoia Popolare Superiore 
Questa sera allo ore 8.30 il signor 

B. Chiurlo, parlerà sul tema « Dal Pa-, 
rini al Foscolo». 

II gravissimo fatto I Faeiis 
Un Brigadiere dei Carabinieri 

ACCOLTELLATO i 

Turco Angelo fti 0. B. d'aOnì 29, 
nativo di FaediSt trovasi da otto anni 
nell'arma dai R; R. Carabinieri^ e porta 
ì galloni di Vloa-Brigad(«ri;,:'',"-•' ' • 

il suo stato dì Servìzio è ottimo ed 
il bravo giovane, che fli quasi sempre 
in Sicilia, ha il petto fregiato da duo 
medaglie por beuemereoz» acquistatasi 
in vario occasioni,, nelle qtìalì diede 
prova di grande tatto o sangue freddo, 
ammirabili. 

Ultlraamonto, essendo in servizio di 
perlustrazione, scivolò e cadde, ripor­
tando una grave lussazione alla spalla 
destra t perciò — dopo lo prinie cura 
avute all'Ospitale Militare — fu in-
viato a casa sua in licònza di oonva. 
lesconza por 60 giorni.' ; 

Da due settimana circa il Vite bri-
gttdiara Turco sì trovava dunque a 
FaedÌB, lieto di riposar.») e dì trovarsi' 
dopo qualche anno ib sonò alla prò-" 
pria famiglia. • , ' • 

Purtroppo I giorni di licanza dal 
povero giovano fnrorio interrotti dà 
un tristissimo avvenimento. 

lari sera a tarda ora, in una fàmi-
de! piesè, dalla quale non abbiamo 
potuto conoscere ancora il'nome, scop­
piò un, feroce diverbio — dìceaì,—-'fra 
padre e figlio, per ìntorossì privati. 

La casa del Vico Brìgàdìaro Turco 
è situata'poco'luhgi dà quella in cui 
accadeva la rissa e perciò al olilité fu 
pogsibìla udire la grida dal duo con­
tendenti, 

Poco dopo due colpi di rivoltolla 
echeggiarono nel silenzio della notta 
ed il Turco, senza, eiitara un Istante, 
corse ?ul luogo, coll'évidanta buona 
intenzione di far d.i paciere.' 

Che !:osa sia accaduto fra i due in 
lotta 'é\ il Vico Brigadiere, nessuno 
può ancora stabilire. Il fatto si è che 
padre e figlio scomparvero a poco 
dopo i vicini accorsi trovarono il mi: 
lite disteso al suolo in un lago di 
sanguopl- , • 

Al .disgraziato eraiiò stati inferii del ^ 
colpì « n arma da tagliò ' all'addome. 

n medico dèi paese, prontamente 
accorso, giudic6''gravissimé la condi­
zioni del fai-ito il quale, dopo la prima 
urgentissime cure, per consiglio dal 
medico stasso fu trasportato con una 
vettura al nostro Ospitale Oivilo ove 
giunse poco prima dalla raaazanotia. 

il dott Loi, medico di guardia, ri­
scontrò al Turco- una ferità da punta 
all'addome penetrante in cavità, 

La prognosi è riservatissima. 
Stamane, in seguilo a telegramma 

del Sindaco di Faedis, sì recarono sul 
luogo per un'accurata inchiesta il Ca­
pitano dei Carabinlari di Udina e tra 
graduati. 

Le nuove monete d'argento 

Con decreto reale, in. d^ta ,d'ÌBri, è 
stato approvato il nuovo tipo, della 
moneta di argento, opera dèlio scul­
tore Calandra. La nuova moùeta; che 
sarà quanto prima messa"in ' circola. . 
zione, porta nel dritto la efflga reale 
racchiusa in un cerchio interno ornato 
di faglia sul tipo delle moneto del ri­
nascimento Nel ro'vescio è incisa una 
figura di donna simbologgiante l'Italia 
sopra una quadriga con un ramo di ' 
olivo a destra e uno scudo nella sinì.. 
stra. • . ,•-. 

Un'assemblea di Medici condotti 
' Il dott. Enrico Bbhardt," presidente 
della Sezione friulana.dell'Associaziona 
Nazionale dei Madici condotti, ha dì-
ramato a tutti ì soci una circolare per 
invitarli all'Assemblea annuale che 
avrà luogo sabato 18 corrente ' alle 
ore 15.30 precisa nella sala dall'Ospi. 
tale Civile di Udine, gantilmente con­
cessa. Verrà discusso il seguente or­
dina del giorno: 

Resoconto morale a finanziario 1907 
in rapporto all'attuala programma del­
l'Associazione ; Presentazione Praveu-
tivo 1908 ; Elezione della nuova Pre­
sidenza pel nuovo triennio; Vertenza 
dott. Petrucco. 

Il dott. Bbhardt chiude la circolare 
d'invito ai soci colla seguenti parole : 

«Siamo sicuri cha l'accazionala im­
portanza della riunione chiamerà nu­
merosissimi i Colleghi in Udine; lo 
speriamo perchè loro incombe di in­
coraggiare con una lusinghiera vota­
zione coloro che saranno chiamati a 
succederci nel non lieve \illicio, perchfe^ 
abbiamo desiderio vivissimo di darà 
loro il nostro affettuoso sMuto.-

< Chi sarà inavitabiimente impedito 
è invitato a mandare al dott. Grillo U. 

i iu Martignacco la propria adesione». 
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IL PARSE 

All' Unione Agenti di Commercio 
lari sera lièi locali della Oaraem 

di LavofofBi riunirono nuovameiite, 
assieme al Consiglio Centrale, uitti i 
mombri costituenli il Cotailato gene­
ral» organiiiiatóre per la festa'del 9 
febbraio p) v. 

L'adunanza, presieduta dal sig. Ar. 
turò'Bosetti, ap[Jrovó completamente, 
il pMgrjtìroa della festa eW/lifComa 
mÌ8Si(|nfeì.'tì|6Òiilé, nòminató. ;,nells \m 

„dutìC^écèttento, ha coslixstìiiirèUitóit 
{ jAllè W : 10,80,:; in . 'loèlle ^dà.; (lèsti-
, tìarBÌ>' llèeviffiéiitó e . bìèòliierata data : 
' ai':(^lléfShl''dèlla Provinoi») e alle Sap-
• :pi:èaohtaniÉe: delle Àssooiaiìóni invitate 

alla"'rfiisià/: • òffiérlà dalla Sezione * di 
Mm. •••••'•'•::\x'?'----''^X%.':\ , 

Ore 11.—^Partenza tòdor^oj-e dal 
tiitógtì'dèllabfcelilei'ata Sii liiogo désti-
, isaio per il dlsotìrtó TcoàfflBmòràtiyo. 
tìràlòra. l'òn. Oìiiseppe Gìrardinî  ; 

.t,v;0té;2: poro —- .Òrandé' Bàìiohetto 
•:,,S!}cìal«,./: 'V,' ' • • • / ' ; ' l ' 

i,•/Per l;Sr|aniZ2aS!lohè-é'préparazioire, 
diltt'feità:Ve)inef6;noraìnate. duo spe» 

\ ' i ? t i i i g C o i i s m i e s ì o t ì . * ••,, '• '••;•;,•- 'i •','•'• 
! ;VeBne appreso-con i00tipìftcitaentòi^ 
éi.vlvàinènie elogiato dai? convenuti il; 

; a«libèriio ' dolla. ì Coia mlssfone ì; della 
; ' 9ni%i6 : Eseroeiitif; riimo:?Olpn(ali;e iaU 
• sicaéntaria,'. p^r'là: oHìtisura 'cómplotii:.! 

deli tfógoki'nelle'(loaieniché,7;a. 
;;i:' Per ;CÙ1 è; drwai :ftibri;'dl dubbio ohe 

•,;il:|)lùpérMtò accordo.:yBÌH^:8 
• ' % proprietari sa:àgèiiUÈ;ij!Ìiè'la:l%^ 
' sul:' riposò ' festivo avrà ; ;néllB nòstra ̂  

Odine una,integrale rapplicajipne. 
'"'yi' ^ „..;••••• 'y>e,ri'\-:y:-::•':•:'..:-
Noi éi oómpiSòoìainò ; vivamente di 

questo, accordo.vintérvenutò fra pro­
prietari ed agenti sulla umanitària ri-
Ibrma,, e laociamo vbti perchè l'auto-; 
rita prafettiziai cui è domandata l'ap-
pllcazioBa: dell'art. 7, tenga nel debito 
conto le legittime prbocoupaziohi degli 
esercenti di Città. , . , 

A tal proposilp anzi, ;6e le nostro 
infnrajazióni SQDO esatta, pare che iinà 
CoramisSlone di principali in imioiio 
alla Rappresentanza degli agenti chiè­
derà; in questi giórni un'udienza al­
l'ili, mo sig. Prefetto. 

L'Unione Agenti 
dall'on. G. Girardini 

Questa tnattina una rappposeiitànza ; 
dèli'«.Unione Agenti» si recò dall'on; 
Girardini, per'pregarlo aiioine degli; 
agènti ad aooettaro l'incarico di cotn-
memorare la data memoranda che 
segna per la 'Classe lavoratrice, una 
uotóvole conquista nel campo della 
legislazione sociale. \ : 

L'egregio uomo, aderì ben volentieri 
all'invito dell'Uniòno ricordando come 
egli abbia sempre propugnato là uma­
nitaria riforma oggi': flnalijieiité Con-; 
seguitaV sopratutto per la ivolòntà te­
nace della elassa degli agenti. 

Ricordiamo che l'on. Girardini par­
tecipò a l ' p r imo Comizio Pro-ripOBO 
festivo indetto nella nostra città dal­
l'Unione Agenti portandovi la sua elO' 
quante, parola, e che in ogni occasione 
ha sempre e volentorosamets prestato 
il suo aulprèvqlo appoggio alla causa 
del riposo festivo.. 

A proposito dei riposo festivo 
riceviamo I»; puliblichiamo : 
La proBsItnà applicazione della legge 

sul riposo festivo settimanale ha por­
tato un po' di scompiglio fra i nostri 
padroni ; e quelli che, inaggiormenle 
si agitano sono g|i;ox nostri poltóghi, 
specie di quei ranaidi oommeroiodqve 
la legge li colpisca maggiormente negli 
interessi. • , ,'/••• ,v 

Parte di costoro vorrebbero far con-, 
sideraro la città di ; Udine come un 
Comune rurale' per poter ottenere di 
aprire le cinqueore; dòmenic.atisoom-
ppnsando il personale nei giorni suc-

,'.,je8|iyji. ..Altri • vorrabberci ; spostare,; il 
"•rljSóSo'nl'.veiièjdl::" • '' ."•••?;•' 'V;': ;v;^;; 

Invece che tanto arzigogolare, per 
trovare la maniera di derogare dalla, 
legge, non sarebbe meglio subirla con, 
santa ;ras8agoazlone?in tuttofi! suo; 
spiritose facendo pressione, perchè,Isi,, 

,ohiustira;sia contemporanea in .tutta: 
la'Provincie"? ,;• i ' 

Alcuni agenti. 
Pro Trento e Trieste 

Conferenza De Toni 
Sabato prossimo, alla ore 8 e mezza, 

nell'aula magna dèi; nostro Istituto 
tecnico,; il prof. Ettore :De Toni, olio ita 
già insegnante-nella noatra^citti a vi 
conta amici ed estimatori, illustrerà 
«Il Trentino» con una serie di, quasi; 
cento bellissimo proiezioni. 

La cónferaaaa sarà a ,vantaggio 
della locale sezione della Trento-Trieste, 

Un pianista 
L'illustra piàhista Bruno Mugellini, 

ohe, tanto: si fece ammirare anche fra 
noi nel concerto dato uello sqorso, marzo, 
ottènne ora un Buooesso entusiastico a 
Londra nei quattro concerti dati nella 
«Bachsièin:Hall», Tutta; la critiòa fu 
unanime nel giudicarlo un esecutore 
straordinario, e l'illustre professore ^ 
siato-Bcriliurato per dare nuòvamente 
variCoiicor ti all'epoca del l*. « season » -

Cercans l apprendisti per tipo' 

QRAZIE DOTALI 
Elenco delle grazie dotali estratte a 

sorta il giorno 13 gennaio 1908 nella 
Fabbriceria della Chiesa parrocchiale 
di S. Olttcomo àp. in Udine:: 

Menagou Margherita di tepoàrdo. 
Botti Ida di Luigi, Pellegrini Lucia di 
Leonardo, Driussi Ida di Giovanni, Pas-, 
:sèì'ó Milka di Luigi, Càtarussi Romilda 
di;Orazio,.Oaijoiani Oatterinà di Pie-
irói Rtiinignani Giovatinà fu Biuieppo, 
glftipne , Artiallft di Pietro*,- Bressan 

ìbuigià: di Antòiiio, SàlvàdòrìfMàfià.di 
Angelo, Moro Solidea (fi; Liiigi, Palma 
:Maì?ìa fti: Angelo, Salvador; Ada' fti 
Luigi, Sctìrsolinì Zdi-aidè di ;tìiov.iiihi, 
Quaino Blisatiettà fii; (jiusèppè, prltìtti, 
Caterina di Santo, :Terónesè Luigia fii" 
Giòvaptii, Blasoni Aorta, di iValentirtò., 
.Bortossì Romana di;Anftelo.'MIcboloiil 
Romilda' t u Antonio, .Negrini Enrica 

;:f(i;?Angélo, ;Negrini;Nìdia;di Giorgio. 
dasstìtti ;Jnes dt Antonio, Tonello: Maria 
:fti; Giovanni, ;Tttfl'ollilti.; Eilisa di Giu­
seppe, Mòi-èttsiszo -.ttgelina di Antonio, 
Frànzolini;:Liiigia di Atnalìo,: Càààrsa 
Ida di: Francesco,':'AÌfleri,Vittoria di 
Daniele, Traghetti; Maria tu Gio.B^tta 
Bii'ri; Adelff.di,Luigi,:; Mazzoli .Teresa 
aijAntonio, Bntt^izoni Anha dì'Dome-
iiioo. Fantini Edvige- fu .Alluno, :,C0' 
laWti : ìilarìa dr Oarlóc'Belpirii Palftiira 
'MÒretliJmllia-Tereaa di Luigi,-'Bai-
tistòni'El^iiiltìiàtdl: Giiiièppe, •Rumi* 
^nan! ; ;Ada!glsa'; ib xóiftvanni, : 'BeV ila' ; 
cijut Teresa; ;(1I 'Antonio, :"Bon Elenà; 
di ; V:alèrìano,;'Zaìnpàro;Ro3à fu Giulio, 
•CiòradàW:;.Gibvanna di; (3wvàiini,'fCa-
tai'osSLj Àdete fìi Giiisètipe.;; ; ; , ' ; ; ; : 

:; •;!.« ;g(il»Ì8 IBgn«tO co» UtWiioo ; Ì6 I | , 0 ;»llì-
;eolA(a p'er; l'itnporto éV^t'. àili nWumta^kìoa'ì. ' 
di l la rtolibflfa; dell 'Opera pi» la data l à ili* 
comkrB .1007 ; : , . ; ; ; , ;' 

Un; va ro tataro. .6 la splendida ò-; 
pera/ i ' / tóte iìliislrata e desiiritta,; vi- ' 
sionn cinematografica di circa .HOOO 
fototipìe, bollissimo volume di lOOi.î  
pagine,; .élègantementa rilegato, che il : 
ScoO/p il. Milano,/oSm: comèLfdono'i 
eoctìzlbnale ai suaì;:«bbòiitóti;pèr;iW9àS* 

L'Italia è cèrtamentó il più bel dono 
che il Seoo/o abbia' mai dato, perchè 
è l'opera più ;completa: e la più; ;ricca 
illustrazione che sia mai statit pub­
blicata. : •,;'''';;; ;•;.'• •'•',; •;!;;':.'..;-,..;' 
. Oiascnno trova in qtieaUt' completa 

rafBgurazione.dèllB patria; l'angolo di 
casa,'sua.'.•; . ;,;;:; 

Questa nuovisijirloa, importante,opera 
dopo finito il iserviziò degli abboniti, 
sarà messa ih;: vendita à : L . ; l 5 — 
(quindici)'; '-yi •;.;.;• 

,Per abbonai^ìiial .S<?coto prasantiamò 
le seguenti qu^tkòiiiòmbìiiaziònl; ; :; 
; Prima oombinaziqiiléi'Si'iSijcoto quo-; 

tidianò; ; Secolo tBmìrdtd' settimanale;; 
FaHe/as,; riviàta mansila; ;• ;il : volume 
i'/tóh'a, descritta e illustrata con circa 
80ÒO; lbtotipiai"nel Regno ;L, 33 — 
Estero-Pr,;5pi;.-:;- . 

; Soctinda coinbinazianè;;^ SàflSio q do-
tidiano; Secotó;'/i(«sf«ito:9ettitnahnle;i 
il volume i ' i tóìto descritta e illustrata i 
nel Regno.L, 2?, ~ Estaro Fr.:'18. 

Terza combinazione, ,—; Secoto quo; 
tidiauo ; Seco/ó: Wotó-otó sèttimanala ; 
nei Regno L.'l^ — ;Ksterò;Fr.; 38.; ;; 

^ombinazionè speciàla;ai SecpJo quo­
tidiano per un'anno seiiza; premi;; noi 
Regno L, 1(1 -7-'Estero Fr. 34. 

Par abbonarsi; inviare vaglia-carto­
lina alla Socielà; Editrice, Spnzogno ;>n 
Milano, via Pàsquirolo,; 14. Catalogo 
gratis a richiesta. ; 

Cronache provinciali 
.Tricesimii:;;;. .;;• ;̂  
Psl riposo ieèllwo 

13;— lari sbrà si riunì il» gruppo 
rappresentante la classe dagli .igan ti 
di commercio in tutti i rami per'con-
oretare in riguardo all'applicazinne 
della lègge sul .riposo festivo, • a dopo 
varie disaussioni':sì;venne;all'apprDva-
zinne dal seguente órdineiv'dèl'giornò: 

«Considerando ohe i proprietari di 
negozi di Udine si dichiararono -soli­
dali per la;phiusura completa doirie-
nicale, si:confida che i negozianti;pure 

;.,di,;Tripesimp;àbbiànp, ..atl ,àssecoi}dàra 
;là*stessa;'idea' jiiàuèieiidó 'àgii'uhi ed 
àgii;àìtri. per la umanitaria proposta, 
elle. inèssa in aseoùziobe troverà; cébìa-
.mente l'aiuto è l'appoggio, intogiii 
classe di putadini,». ;; ;;-;;;.:; ; ; ;; ' 

.in riguardo; poi alla :Qpppttuaa. ini­
ziativa deli' uUiona agenti piira di u-
dine per festeggiare solennamente IVi-
riizìodel riposo festivo,, fu ad unani­
mità proposto un;yoV3 (li piapso àjla; 
stessa, parteoipandò e facantìoài soli^' 
dàll:;allàj;Bolenne testai ;; ; ; 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastlop 

Oggi, 14,, beato ,Odoriao Mattiussi. 
Eflemarlile storica 

CacUlao^'^: Ì4 gannaio 810 ~- Nel 
799 era roortp, combattendo da va­
loroso nontro gli Unni,; Earioo, duca 
dal Friuli.: A, lui successe Cadolao ohe 
fu pur valoroso. IfNicoletti («Ducato 
del Friuli», p. 113, ms.) dic6;0adholo 

io Cadholato, francese dr;;origii}e. Ag­
giunge che si creda fosse stato d'animo 
;onjdele ed implacabile. Il Palladio 
(«iSlotizie del Friuli», voi. I, p,,92-93) 
cita, pura la nomina di .Oadoiaco che 
aveva militato sótto le ̂ Ihéégiiè; del 
duca mòrto, guerriero d'ingégno e di 
valore singolare, molto amato da Carlo 
(Magno);ed; ai Forogiuliasi ; assai. gra-, 
dito.' 

Cadolaoo o Oadolao in sul principio 
della guerra-di Pipino contro i Ve-

n.jziani, assale con bande fi-iulane e 
franche i confini dei; Veneti, nelle: .pa», 
ludi che oslendevansì verso la nostra 
provincia, dove successero varii con­
flitti ohe furono i,primi cimenti mili­
tari fra queste due bellicoso naziotìi 
(Muratori, * Annali d'Italia, anno 810»), 

NOTE E NOTIZIE"' 
t ' a s sass ino d'Arvedi 

;:;:;'•;':;-•v;'soiifi«rto,.?/ ' ; 
n Rèsto del ÙàHino riceve da Oa-

merino questa notizia ohe corre insi-
atoiitémenta in città. . ; 

Par indagini condotte con molta 
prudenza.fdai brigadiere dèi carabinièri 
della; .vicina: Sèrra valle, si. avrebbero 
iindizi; sefi::'sulridentità dell'assassino 
dcll'ìng. Arvedi, 
; I aospaiti Ber suddétto brigadiere 
cadrebbero su un tale, di cui si fa 
anehèil'nòBàé e se ne designa la prò- -
;fefl«ione, dìMucPia, oomunedi questo 
!i!Ìfoòndarloy;;0'Sarebbero basati su in-
•dizi; gravissimi, la cui importanza e 
)atl8ndibjlilà,in'è ^talo impossibilocon-
itr61Ìave:,,datO' il rigoróso riserbo. — 
:fors;i ;giii8tillcato da misure precau-
' zionali — (lolle; àtltórità locali : riserbo 
;chè, se 'niillà afferma, nomàeno tutto 
. 'èsóludè.' '; '••:.;. ' '••;•«';-„.,.• ' ;':..'.;'• ' 

• L'àrrèstp:;'clei supposto assàsiino sa­
rebbe-inUnlAiii^V' '.; • ; ; '; '; 
''~<r::- Diiwiì'rtìtiniji'-'a ;'ÌPaH«iii«o ; ;.'; • 

! Varir oai-RliIntórl feriti ; 
i II Afksagiiî fero: ha da Fallano che 
lari; quellàipòpolàzione, in seguito a i 
decretp dèi vescovo di Palastrina ohe 
allontanava iinparrooo,; sì; sono riu­
niti iii-piaZzà tumultuando ;e gridando, 
[Erpim Don Attilio, evviiìà Giordano 
ììi-nrì,!!. - , " ' : - ' •"• . ; 

• Accòrsero guardie e pàrabinièri ; fu-. 
rono/tlopM ripetuti inviti alla; calma, 
date' tó;intitnaziòni di; legge,, ma,: ri­
bellandosi àncora, vennero arrestati i 
«api''dèii:;|utótiltóàntlSi;;ift?5»:;i''H--''S.... - ;. 

;;' tìi''tbllà àllgrlt 'SòininCiò''uiìà"sàs-
; Bainola per olii furono foriti parecphi 
carabinieri. Furono identifloati :tre;ae,• 
.laniJÌJ t̂o;t•l;:di gasai e nella mìschia olj^ 
rio;t!^ui:sr procedette a 14 arresti'. 
Sonò stàttUrattènuti •q^àgrft.degli arra-

• stati i»t»;;'riài'piitaÉibnè; di' resistenza 
alla;lorzS 'pubblica e degli altri an­
nunziati : par avere disobbadito ajili 
;or'lini dati; dagli agenti dalla forza 
.pùbBitcà:";-'';'";;;):"' ....•, •;;;; 

iJìipvogiflpihiento aurifero 
• •'';lì:§->i . ; l l t f ' | sé | lMord| j i ;;•";.;.'. 

ili:-liornaii ;t]|iiibbtii3anof &;; 'dispacòiò 
da'-Nèw'Yorkm data di;ièri, il quale 
rèéa.Phè. .sarebbe stato scoperto un gia-
cimeiito aurifero a MannèI (California) 
à ;5U miglia da Los Angeles. 

;|;::;v^;;CSl||ÌÌ(OSlTÀ ' •• ' 
'aìi>riiall;eiir|(i>sl.'i 

L'Afnèrièà è il» paese piùecóentricb; 
riguardo ai nomi imposti ai giornali;; 
Immaginatevi una persona ohe si prej 
sentavadiun Venditore di gicirnali per; 
obiederè.: « La stanga dì feiTO », « L'àw 
nello mancante», «Il tallonedi;;pace;j>,^ 
«li gatto Tommaso di Arkansanìi»',; 
tutti nomi di giornali che si pubblir:; 
cano negli Stati Uniti. In California 
pubblicasi il,.«.Pomo dèi,Tropico », il» 
«Ronzio». Nel-Colorado ai 'pubblica;.;; 
« 11 vifliito -d'aoiiua » e la « Raganalla;;»! 
Nella Georgia : 5 II Tappistt^», ; ; 

Ma ancheJn'Gerinanii.visono-gior^, 
naii curiosissimi : .fra gli altri uno par. 
i;.. reumatici,' In esso i rnaliati disoìi»; 
tono dei Ipfo.àiiitpmì, pp^fl&p di tutto; 
ciò ohe ha ;: giovato a sollevare i loro;; 
dolóri, .mentre {'medici-''vi -'confribui-
scono con articoli sulla diffaranti fa«,; 

, sintomi e.speoìpdi,r;eumatismì, nonché 
suipifogi-èssivóttennti coìla cura iutra-

;pr .6sa<." '• •' . ~:.y' 

; : Ma,; voflete, esserp reumatici è à-vèi-B 
il buon Umore di sCrivei-è per an gior­
nale.!... 

OiysHPPH GIUSTI, dirattore propriat. 
ANTONIO -BORDINI, gerente responsabile. 
; .UcUiie, 19ÓT —-Tip. M. Barduaco. 

;;. ~':;Rinj|i'9ziamGhtqV. 
;;;'Con': animió; di sentita gratitudine, 
rin^i'lzió; vìvatìienta;"e pubblicamente 
il 'yalorpso e; distinto professionista 
Bolsi,dottor Telaiààoo, Medico di Pa. 
lUzsiiS'.per.avere.nal: giorno 7 corran|è,. 
liberata mia móglie, in brevissimi *fJĴ  
staiitì e felicemente, da un parto fàti-
cosó.,e ditBctje dopò.;'trentà!;ore;;;d{in» 
desci-ivibili; sofTerenze. . 

^..'Pliuliiro d' làfàroji) , ; ia-8eoD»io 1808 • 

'Bevelant Giovanni. 

Orarlo dalla Ferrovia 
PARTENZE DA UOiME 

por Pontebba: D. «.e'— 0. i—O. 7.8? — 0 
i a M - : 0 . : 15.60'— D . I J V . Ì B - s O.-SIS-IO. 

per Cormotis: 0. 6.45 ' _ D.'s — 0. 1S.42 — 
D. 17.26 — 0, m i * . : 

p8r"V6nm«!0, 1,86--- 8.20 — B.; 11.26 — 
.<> !3,10— 17.30 — D. 30,6 — Diroltìàsimo 

•;'a8.ii.- • ;-.:'-;;. -; .... ....;,;;;..,. 
per Oividal»: 0. 6.80 — S.tó — ll.lB — 16.16 

; — 9 0 . •'. 
par Palnwiiòya-Porlogruilro ; 0 . 7 — . 8 . — 18.66 

IMO — 18.20. 

ARRIVI A UDINE; 
da "onlobba : 0 . T.41 — D. ' 11' — 0 . 13.Ì4 -

(J. 17.9 — D. 18.46 — 0 , ai.aB'-:- '*DirettÌ8-
. HOo 29.5, . . . : ; ..:... -.;• • 

ria Oormoin! 0 . ; 7.82 •— Di 11.6 — 0 . 12.60 
• 1)., 19.42 - Q. aa;B8it ' «'f.-; !.-• -..; fi ;;.-;, ' 

da Vino t i a : 0 . 8 , 1 7 - , D i w t t i « s . 4.66 ^ , D . 7 . 4 8 
— 0 . 1 0 , 7 — 1 5 . 0 6 - 0 . 1 7 . 6 , - . 0.; 19.61 — 

' 2;!,60. - , ' ; - . • - -s. •' 
da Oividalai 0, 7,40—-9,61 — 12.87 — 17,63 

21.18, • 
d» ?^lm»noT«-Portogaato: 0, a,S0 — 9.48 .— 

16 as - 19.6 — 2J.46. ; 

j:S0R&ENTE, ANGELI CA ) ; 

^WÉjì^pM/fflil^^^ 

iasa di a s s t a r ostÉica 
•. 'per ' - . ; : ; ; ' - ; , . ; • . ;=;• . . ;•*«*;;- . 

SÉSTANTi e PABTtìRIENtì 
autorizzata con R. Decréto Prefattìzio 

; ;- DIRETTA-i 
dalia levatrice sig. TERESA NOPARI 

con'oonSulèiiza ;«';••;"*' ' 
dei piinm Mèdia ipnî ili felli; Eegjwe 

PensionB e cure lÉmigliàri 
' MASSIMA ' ÉEàiRÌÈffeZJEA •: 

UDINE - Via Giovanni d'Udin^lS• UDINE 
'TELEFONO 3-Si i ' -; 

Au iannWS apprendista per studio. 
; y C I U a a i Rivolgersìii air Ammini-
straziono del Giornale. -• 

M i MONTI 
anllapll'alttèhD 

i|OQ!;ro,'Kpìles8i|i;; Isterismo 

MALATTrfe j ^ E T O S E 

1 Lire B la; scatéil franca 

Mm||§fliN 
- :•; tónlco-rleoalltuanU 

contro,;Jrtoijia Ì3Q1|O stomaco 
' ' Gastralgia, -In%)pet9Dza 

' " l M ; ' l , Ì t f là scatola franca 
.''ei scatola (cura completa) Lire 8 . 

.;;;-Dingéré.-«tìmm!8Si6ni;;è Vaglia alla 
iWilMtifT àiniaclà B. WOUTI 

«Ali'SpUll-A Ì E A L E » 

, GASTELPRANCO VENETO 
:«0Vl lSp l8 ì fU! l« rÈ LE FARMACIE 
Depòsito m Udine:presso 6. Cqmessofti 

(juale aperalivo èi-tonffi-pEerite sempre 
l'AMftllO 

Distilleria Agricola Friulana 
Canclanl & Grantesa - Udino 

Premiato Stabilimento Fotografico di primo ordine 

eiOSEPPE DI FMIZH 
Udina - Via Prefettura, N. 16 - Udina 

(Filiale OEMOHA - Vicolo dal Tea t ro ) 

Medaglia d'Oro Esposizione Venata di Padova 1907 
Medaglia d'Oro Mostra Darle Decorativa Friulana 1907 

Corrisponde a tutti i lavori fotografici semplici ed artistici 
. Iiigranditnenti - Porcellane - Ciondoli ecc. 

.OLIO 

Qll OH SaaÌBO Medio ina l i ^o i io ricostUuenti sovrani. L 'O l io 'Sas t fo 
M a d l o i n a l e s é m p l i c e è indicato oootro il deperimento e la dQiiutrìy.ìone, contro 
le malattie e i disturbi degli organi digoreatl, è uncbe parlicotarmeato iadioato. alle, 
donno nella matèrn{t& e contro i dolori parìodicì, L'Olio S a s s o Jod i à to à in-. 
dicalo contro : Linfatismo, ingrossamento glandolare, artitrÌBmOt tùborcpiosi ìncÌi>ioafe, 
malattìa del sangue, postumi, di malattie infettive. Vendita in tutto^Ià Farmacie. 
Chiedere opuscoli ai Sigg, P . S a s s o l e Figl i , Onéglìa.ProduttoVi anche dei 
famosi Olì S a s s o d a t a v o l a . 

Nuovi ribassi 

L'amminis. [ o . OTT. EOLLALTO 
avvisa la sua numerosa Ciientela che da oggi il prezzo dei 
Vini tutti di propria produzione sono ridotti: 

Rosso ia pasto a Ci t 2 1 al litro - feri i a é 
i^ilffiilalÉiito 

Qii a l t | ti|i |sb|o riditti nella stessa propó|zione. 
Bè^ositQ. ÌU".mgì:o^o.:::£Éfi.ZZALE.,V:EHEZIA 'fi 

/ • - • ; r ' S p c c i o aìl'iligrossoifaNIPE BPSGOLLE. 

CHI S Q E F R i 

SI ,'appetilo 
assaggi Vacqua naturale purgativa'''. 

J:Q.:NJ.E P A | M A 
raccomandata da centinaiaIdi-geleb^tà., meàiclto. 
-: Prendendone t-^'3.?l^qc}fim'fi-'tda\^0avola ..alla 
matUnà:a digiuno, 'entrò'i a'S ore'i^ ottiene un 
slcvrissimo effetto; rilóma l'appetito.^ il massimo 
benessere. L'acqua naturate "FÒNTÉÌPALIBA,, ^ 

«ĵ jM» gusto .^(tn .spi0!»ii9ki:is non oOgio^ alcuna al­
terazióne., . ' ' : | ' • ' 

Sivende.dftùitteJefyrma^.mifinegoii'^ificqiie mine­
rali Nel comperare si..domahdi chiaramente acqua 

" '"PALMA, , proprietario "tOSEIt ii^HOS B t ' c a -
"FÉST.r-v ' ______ 



IT. PAFSE 

jLe inih'zióni sf n'éevório Hclm^ presso PAmministrazione del (Jiormh in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

mm EH 

S A H i S t l T O PORO GEHUIHO ALL'&KALISI 0HIM1CA 
dalla proprlalA di 

:.|_j O ' R E N Z O A M OK;B:T,T I ̂  
U : PORTO MAURIZIO (Liguria)-—-™ 
Deposito SAPONI VERI Di iWARSiGLill, marni AbaHour 

é#ot-à^eaii ^ellaiabbrifia^GliètlAVÈ MÀI3NAII -.Esclusiva 
vèwiflil̂  per l'Italia. 

'-••'•:— - - - i : ^ C A I i p | d l i r - E > I I E X Z l A ^ R i C l i l E S t A :•.-..'•'!. ':''.'..'. • 

^ m'mV:M^.!^3mm mmmH^ 
ili' 'liisijiiii :î î &-

* " : * ! « : • " 1 , . • 

||lsifi'^l'iia^ii;..'.i;ifi,..i,s 
Sili Ji 

'Wtori dell* lessi'» 

' % 

(li Soa MMstà ìIRê  

PASTINA « 
6LDTINATA 

s BniTOKI 
l a più squisita MINESTRA in BRODO 

OTTIMA per BAMBINI e per MALATI 

Bio. B r BuiTor 
SANSEPÓLCRO 

•:»-iim: 

i M P O i l O SPOR#l̂ ^̂ f̂ ^̂ ^ 
h 

^$m:G:S^:M'fTK - M.̂ 0 T ere IC L E T T E : : - ^ A € T ClM^OB'I LI 
? Bi0!ciottB da Lire 140 - 160 - 180 - 200 ecc. 

-'''"•'^::'' .''"'V. OmCO DEPOSITO DELLE RlliOlWATE BICiCtETTE E MOTOCieLETTE • 

f ^ B U O E D T © O M M E m^QL^BBR 
Vendita psciusiìra delie Biciclette à motore e motori staccati 

MO T O S A B 0 C H E 
llrande tieposlto Gooìiiie - Accesso ri - #ézzi per rl|>aràzionl - Cioslru^ione 

Serie complete a prezzi di fàbbrica per i N e g o z i a n t i dê ^̂  

eraphophone - erammafanl - Ql«chl da l., I-BO, 1.75, 3, 3.B0, 6,ISQ - Racohake e Palla per Tannis - Rinvianritnri • RootBali 
— Palloni dà atratto a tutti gli articall di nnvltà «partiva-

,..^ _ _ MER0ATOWECCHIO 
..' I I . 8,'> ,T • 

— Palloni dà sfratto e tutti gli articoli di novità «partiva • . v: ̂  '-

w«™..cc„,o ^ u G U S T O I T E F I Z A - U D I N E 
P R E M I A T A O F F I C I N A M E C C A N I C A 


